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Venerdì 25 Biugno 1220 


1 prezzi 
cronzee È. 


i ccpne Î Program 


del nuovo ministero 


AMERA. — La seduta di ieri si 
fise calma, quale da un pezzo nor 
Lorificava nel nostro Parlamento. 
on. Giolitti potè svolgere Îì suo 
ramma con un discorso « sobrio, 
fi, e preciso » (come lo qualificò 
atriarca del socialismo, l'on. Tu- | 
ascoltato dalla Camera deferen 
ie Non voli retorici, ma un’e- 
Lozione piana € chiara di cose 









per finca o spazio di une 
Avvisi uffletali occasi 


















prete. 
accoglienza della Camera fu cal- 
in principio i socialisti avevano 
{to di disorientare l'oratore ; ma 
lamera insorse compatta, obbli- 
do i socialisti a facere. 

Siolitti confessò che a formare ii 
istero furono chiamati uomini di 
ti diverse, ma concordi nel pro- 
Inma di ricostruzione del paese: 
ndo il programma sarà esaurito, 
Lciunse, ognuno riprenderà la sua 
Eni di azione, (Applausi). 

uesto programma riguarda la po- 
‘1; estera, interna, economica, fi 
ziaria. 

La polilica estera 

può compendiare così: contribuire j 
i ogni nostro mezzo ad assicurare | 
pace più completa € definitiva al | 
ciro paese e a tutta l'Europa, man- 
tendo i rapporti più intimi e cor- | 
li coi popoli che furono nostri al | 
ii od associati in guerra, stabi- 
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con tutti gli altri popoli è re- 
ari rapporti anche col governo 


d_ 


i) dopo che il Parlamento gli avrà 
provati == comprese le possibili 
tuali dichiarazioni di 
pplausi, meno i socialisti). 
Saranno istituite presso | due rami 
Parlamento commissioni perma- 
li (esistono 
quali il Governo darà notizia 
le trattative che riguardano le 
slioni estere più gravi: e si co- 
incierà col comunicare alle com- 
ssioni stesse i documenti che ri- 
rdano l'assetto deli’ Adriatico 
ffinchè, 1 opera del governo’ possa” 
ere sorretta dal consiglio delle 
sone che rappresentano più diret- 
Mente e in modo più specifico le 
inioni del Parlamento. Approva- 
Oni). 
ì È Netta politica interna 
inrimo luogo il Governo si pro- 
ne il riturno alla piena osservanza 
jlo Statuto, rinunziando ad ema- 
Ne decreti-legge. Così, per citare 
laiche caso pratico la sorte dei 
inzionari dello Stato non dipenderà 
dall'arbitrio del Governo, ma 
‘la volontà del Parlamento. Verso 
associazioni dei lavoratori siano 
che e rosse o d'altro colore, lo 
vo manterrà la più assoluta im- 
jalità chiamando col 





orzionali, ad avere i propri rap- 
lesentanti nelle varie istituzioni e- 
ve. Il Governo darà largò S 
o alla cooperazione, maggiore 
nomia alle Provincie ed ai Co- 
uni; svilupperà l' istruzione tecnica 
Istituendo al numero 
le scuole classiche, scuole agrarie 
arti e mestieri; agevolerà la 
bluzione dei problemi pel mezzo- 
mo; cercherà in futti.i modi di 
imostrare ai combattenti la ricono- 
nza del paese. 
Gaspurotto. A_chiacchere ! 
























vari punti le approvazioni del 
Salro, non raccoglie |’ interruzione, 
_ia passa a trattare delle 
politica  cconomica 
È dice doversi riconoscere che il 
ne più urgente è quello di tempe- 
fre l’esazerato costo della vita, che 
ide inefficace qualsiasi aumento 
di stipendio e di salari e mette in 
liissime condizioni numerose classi 
| cittadini. Annuncia in proposito 
luni provvedimenti che saranno 
ottoposti alla Camera. Anche in 
Nesta parte, SU taluni punti ottiene 
I consenso di 













ltema sinistra. n° 
Sulla politica finanziaria 








ferso l'estero ; che la 
Fiato per tenere basso 
Sane è di 5 miliardi 


dito nel decorso anno un deficit di 
M miliardo e mezzo; e che anche 
mando fossero del tutto cessate le 
Spese straordinarie di guerra fe la 
Serdita per il pane, resterebbe un 
disavanzo annuo di almeno 5 mi 
fardi. Così non può durare: si an- 
Llrebbe incontro al fallimento dello 
Mato, cioè alla rovina di tutti indi 
tintamente. E bisogna 
Subito, con economie, con nuovi ag- 
Sravi, 





Le inserzioni: si ricevono presso la Unio 
Ritorni abblicità ii 


i senta ofto progetti ancora în corso 


| è accolta da ripetuti vivi applausi; 


ly senza ritardo rapporti amiche- | 


Lo, Annuncia in proposito che pro- | 
irà la modifica all'art. 5 dello | 
Luito, così che i trattati e gli ac- | 
di internazionali avranno Pare] 


guerra. | 


ià presso altri Stati) 


maff delle rappresentanze. pro- | 


eccessivo | 


‘on. Giolitti, che aveva ottenuto | 


la varie parti della Ca- 
tra.. e qualche interruzione dall’e- 


dice che il debito dell'italia è già 
alito a 95 miliardi, dei quali 20 
perdita dello 
il prezzo del 
all'anno ; che 
esrovie e poste e telegrafi hanno 


rimediarvi | 
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Fu durante questa parte del di- 
scorso che i socialisti sì abbando- 
narono si soliti clamori, gridando : = 
Abolite l’esercito 1.. Sciogliete il corpo 
degli arditi! 

Cosaîtini. Riducete le spese! 

Giolitti, agitando le cartelle del 
suo disecrso: — Aspettate! Senti- 
rete anche questo... 

Fra interruzioni dell'estrema e ap- 
piausi dagli altri banchi enumera i 
provvedimenti che saranno dal Go- 
verno proposti, e che si riassumono 
in questi cinque punti : 

Lo Avvocare allo Stato i sopra- 
profitti di guerra. (Applausi). 

2.0 Procedere ad una inchiesta par- 
lamentare sulle spese di guerra e per 
revisione dei relativi. 

3.0 Rendere più fortemente pro- 
gressiva la tassa sulle successioni ; 

4.0 Aumentare di molto l’imposta 
sugli automobili privati ; 

5.0 imporre l'obbligo di rendere 
nominativi i titoli al portatore di 
qualsiasi specie, azioni, obbligazioni 
rendite di Stato, cartelle fondarieze 
simili, eccettuati solamente i buoni 
del tesoro dei quali potrebbe chie- 
dersi il rimborso (Vivi appluusi) 

li analogia con i propositi mani 
festati nel discorso. il governo pre- 








di seduta. L'ultima parte del discorso 


ed in ultimo, da una vera avazione. 
= Pensino dice l'on. Giolitti 
— Pensino gli italiani tutti, pensino 
specialmente i funzionari dello Stato, 
e le classi più agiate, alla terribile 
responsabilità che assumerebbero se 
per egoismo, per mancanza di spirito 
di sacrifizio, spingessero alla rovina 
il loro paes> (vivissimi e prolungati 
applausi) . 

Non si uccettano le dimissioni 
del Presidente della Camera 
La seduta è sospesa alle 15.30, 
per dar modo all'on. Giolitti di 
esporre le comunicazioni del Governo 
anche al Senato. 

Quando si riprende, fra le comu- 
nicazioni di chi presiede la seduta 
(il vicepresidente on. Ciuffelli) co- 
munica che l'on. Orlando presenta 
le prop ie dimissioni da presidente 
della Camera, in omaggio ad una 
costante consuetudine che simile atto 
consigiia ad ogni crisi ministeriale. 
Giolitti propone di non accettarla; 
e, malgrado la contrarietà dei so- 
cialisti (della quale si rende inter- 
prete l'on. Massi) la maggioranza 
della camera è del medesimo parere, 
SENATO. Presidenza Tittoni. L’ on. 
Giolitti ripete Je comunicazioni fatte 
alla Camera. 

fl senatore Fabrizio Colonna pro- 
pone, con elevato dis:rsso, che il 
Senato mandi un saluta riconoscente 
al Duce supremo dell'esercito ge- 
nerale Diaz, agli alti generali ed 
all'esercito tutto, nel secondo anni- 
versario della vittoria sui Piave: il 
bollettino Diaz, del 23 giugno 1918, 
annunciava al paese che « dal Mon- 
tello ai mare il nemico sconfitto ed 
| incalzato dalle valorose nostre truppe 
ripassava in disordine il Piave.» E 
quella vittoria decise della guerra. 
1} senatore Colonna. termina escla- 
mando : 

= Viva il Re! viva l'esercito! 
viva l'Italia ! 

I Senatori, in piedi, applaudono 
| vivamente. 

lì presidente accoglie la proposta 
dei senatore Colonna e prega i mi- 
nistri della guerra e della marina di 
rendersi interpreti dei sentimenti che 
il Senato ha manifestato nell’ anri- 
versario della vittoria del Piave. (Vive 
appiovazioni). 

IR TTI cr 


La questione agraria 
Come procedono le trattative 
| coi rossi e coi bianchi 





Da quanto sappiamo, fe trattative 
coi rappresentanti delle feghe rosse 
sono molto avanzate e anzi Si pos- 
sono dire giunte a buon punto. Do- 
po lunghe e laboriose sedute che 
ebbero presso la Deputazione Pro- 
vinciale, presiedute dal cav. Marchet- 
fano, direttore della Cattedra Ambu» 
lante di Agsicoltura, cen intervento 
dei delegati delle due parti 1° accor- 
do fu completamente raggiunto sul 
contratto di atfitto puro, € Quasi 
completamente sui contratti di mez- 
zadria ed affitto misto, essendo ri- 
maste a discutersi alcune questioni 
di carattere fransitorio. Le trattative 
saranno riprese fra qualche giorno. 

Continuano le trattative fra pro” 
prietari e leghe bianche, sotto la 
presidenza del comm. Fabris, pre- 
sidente della Cassa di Risparmio, che 
mette tutta la sua buona volontà per 
facilitare gli accordi. 

Le discussioni sono molto minute 
e quindi i lavori procedono lenta” 
mente, ci risulta che si stà trattando 
ancora sul patto di mezzadria le con- 
elusioni su quale presentano certa. 


mente le maggiori difficoltà. 



















Critiche Osservazioni cec. 
Jucongruenze ed equivoci 


La Sezione Magistrale. 

i, di Buia a T. B. 
Nell’ articolo « Note al Congresso 
Magistrale di Venezia» firmato T. 
B. e pubblicato nel N. 142 di code- 
sto giornale, vi è qualche cosa che 
cerca intaccare la Sezione dell' U. 
M. N. di Buia e che non può essere 
lasciata passare sotto silenzio. L'ar- 
ticolista, dopo aver fatto una suc- 
cinta relazione del Congresso della 
Tommaseo e d’averne esaltata 1’ o- 
pera in tutti i toni, dubbiosa forse 
di non aver messo abbastanza in ri- 
lievo i meriti’ dell’ Associazione di 
cui fa parte, siscaglia violentemente 
contro l'U. M. N. e ferma i suoi 
colpi in modo particolare confro la 
Sezione di Buia. 

Sentenza: Tutti dicono anche 
troppo male di questo povero Stato; 
gll stessi maestri strillano contro di 
fui, salvo poi a esaltarne la super 
divina benevolenza e a dichiararsene 
beati come la Sezione di Buia. Certo 
1’ Unione, conforme ai suoi congressi 
ed ai chiari articoli dei suoi organi, 
se dovesse rispondere categorica- 
mente, respingerebbe la patente di 
sindacato di classe, libero da ogni 
influenza politica e religiosa, pa- 
tente assegnandole dalla buona 
gente di Buia. " 
Da queste affermazioni risultano 
evidenti due accuse cuniro fa nostra 
Sezione : ; 

Lo incoerenza di principi) edi 
condotta. 

20 Ridicolo semplicismo 
direttive. 

Le accuse sono talmente puerili e 
leggere, che non meriterebbero nem- 
meno l’onore di una risposta. Bun- 
que noi strilliamo contro lo.Stato 
per guindi esaltarne la superdivina 
benevolenza e chiamarsi beati.” 

La prima parte di questa afferma- 
zione risponde a verità. E' vero: noi 
abbiamo strillato molto contro lo 
Stato, in quanto che Stato significa 
anacronismo di amministrazione 
incapace di risolvere problemi vitali 
e che vilmente si lascia sapraffare 
da fazioni e partiti. Abbiamo gri- 
dato e continueremo a gridare an- 
cora e non solo contro tale Stato, 
ma contro la nostra stessa Associa» 
zione, se cercherà mettersi a-brac- 
cetto dello Stato stesso sacrificando 
i nostri interessi di classe. 

Infatti, nell’ ordine del. gioîito vo- 

tato da questa Sezione nella seduta 
del 16 maggio lamentavamo |’ asser- 
vimento della nostra Associazione al 
Governo nel non addivenire ad ener- 
giche misure di pressione per otte- 
nere i nostri desiderata. 
La secondo parte dell' affermazione 
è assolutamente gratuita. Quando, 
di grazia, noi abbiamo esaltato la 
superdivina benevolenza dello Stato? 
Dev’ è la nostra Statolatria ? [o non 
la vedo. Deduce forse il nostro as- 
servimento allo Stato dal fatto che 
noi inneggiamo a quella libertà d’in- 
segnamento che i’articolista vorebbe? 
Ebbene, sappia T. B. che se è que- 
sto fatto su cui poggia le sua ac- 
cuse, noi non ce ne curiamo. La sua 
affermazione non costituisce più per 
noi una colpa, ma un punto di me- 
rito. 

Riaffermiamo anzi, tanto per nuo- 
vamente dimostrare quella coerenza 
che in cui l'articolista non scorge, 
che fintanto che libertà d' insegna- 
mento significa, come notava l'on. 
tergamo, sostituzione dei vostri gin- 
nasi e licei con i funzionari, sosti- 
tuzione deli’ opera degli insegnanti 
che tanto hanno affaticato per assi 
curarsi un posto e una carriera, con 
quella di abati e sagrestani, noi sa- 
remo decisamente contrari. L' Istituto 
della scuola per noi, come per molti 
pensatori, deve esplicare il suo man- 
dato al di fuori e al disopra di ogni 
partito di ogni confessione. L' edu- 
catore deve formare il buon citta 
dino, ed il buon cittadino non può 
certamente costituire il manopolio nè 
dei bianchî nè dei rossi. 

Questo semplicemente è il nostro 
pensiero, che non isconfessammo nè 
sconfesseremo mai; perché ben cre: 
diamo che possa mai farci arrossire. 

Inoltre: all’ Unione noi* abbiamo 
dato la patente dì sindacato di classe 
libero da ogni influenza politica re- 
ligiosa. Sappia ancora l’articolista 
che noi mai ci siamo atteggiati a 
distributori di patenti, come con 
tanta prosopopea la T. B., assumendo 
le parvenze di un astro luminoso che 
sorge a rischiarare le menti annub- 
biate dei colleghi di Buia, T. B. fa 
questa affermazione certamente ri- 
ferendosi a um_ordine del giorno vo- 
tato da questa Sezione nella seduta 
del 18 c. m. che suona così: 

« Gli insegnanti ecc. riaffermano 
la loro completa ed unanime ade- 
sione all'U. M. N. quale sindacato 
di classe libero da influenze politi- 
che e religiose ». 

Distingne tempora et concordabis 


jure 


nelle 
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AI congresso di Treviso, tra le | 


molte questioni discusse vi fu anche 
quella  dell’orientamento sindacale 
dell’ U.. Si trattò cioè se IU. do- 
vesse Giienfarsi verso un semplice 
sindacato di classe, oppure se do- 
vesse rinnovare il patto d’ alleanza 
con la considerazione generale del 
lavoro. L'argomento fu molto dibat= 
tuto; venne quindi passato a vota- 
Zione -e una. gran maggioranza si 
mostrò favorevole per il primo orien- 
tamento: creare un sindacato apoli- 
tico e aconfessionale che-tuteli gl’ in- 
teressi delia classe e dia adito agl’in- 
segnanti d' egni fede e di ogni colore. 

Îi nostro Delegato votò pure in 
questo senso e noi votammo quell’ o 
d. g. a conferma di quanto il Dele- 
gato fece. 7 


Y 7 +, 
CRONACA 
130 miliardi 
Ecco il testo di due. telegrammi 
che ‘anche i friulani devono cono» 
scere, per non lasciarsi furlupinare 


dalla stampa che non ama i veneti: 
Corriere della sera, 
MILANO 


i Comitato interprovinciale assi- 
‘stenza dannegziati guerra, mentre 
protesta sdegnosamente contro gli 
apprezzamenti offensivi contenuti a 
danno dei Veneti nell'articolo odierno 
del prof. Einaudi al quali con inqua- 
cabile leggerezza ‘cercasi di attri- 
buire un fondamento in cifre  insen- 
sate e fantastiche, ricorda con grande 
amarezza gli impegni solenni con- 
tratti dalla’ nazione intera. nell'ora 
della minaccia e del pericolo verso 
questa regione da. nessun’ altra Su- 
perata nel sacrificio silenzioso e nella 
patriottica rassegnazione: 
v. presidente Comitato Interprovinciale 
Deputato Trentin 
Eccellenza Raineri 



















IMA 

Luigi Einaudi nel « Corriere della 
Sera = offende schietta onestà dei 
Veneti facendo credere a fantastiche 
pretese risarcimento danni. Cosi ten- 
tasi far obiare alla nazione debito 
suo avvilendo ia’ causa delle Venezie. 
Pregoti con tua autorità. ritordare 
che Veneti tutto ‘diedero nell’ ora 
della prova più aspra; e non com- 
misurano: sacrificio a. speranze di 
tornaconto. Ora domandano soltanto 
ricostituire le fonti del proprio la- 
voro per donare ancora e sempre 
all’ Italia nuove fortune. 

Trentin 
$. DANIELE 

Alla « Veritas». = La « Ve-' 
ritas » x incognita, che nel linguag- 
gio algebrico. pud anche avere il va- 

fore di zero, = rileva ne « La Pa- 
tiia » di martedì, che è stata « pro- 
vocata », poverttta, da < Addio gio- 
vinezza ! » — Povera Veritas » ! quan- 
to ce ne rincresce/ = E pensare 
che era intervenuta agli spettacoli 
“ senza prevenzioni e pregiudizi, di- 
sposta a portare (quanta bontà !) il 
suo contributo d’ applausi »{?!); in- 
vece, “la sincerità non deve man- 
care», ha dovuto subire la peggiore, 
la più amara de'usione. Povera de- 
lusa! 

Peccato che alle rappresentazioni 
di « Addio giovinezza !> la «Veri. 
tas » quanta ironia in questa parola ! 
non Sia riuscita ad illuminare la fol- 
la di spettatori, i quali insistente- 
mente e dispettosamente applaudi- 
vano. 

favitiamo Ja « Veritas» (“ Veritas » 
psendonimo equivale a menzogna » 
a farsi conoscere ; altrimenti faremo 
come il Diogene deli’ antichità : ne 
andremo in cerca col lume, sicuri di 
non trovarla. 

Avremmo tanto piacere di cono- 
scerla per una ragione sola: perchè 
essendo- nostra intenzione di dare 
anche inseguito, a S. Daniele, altre 
nuove rappresentazioni, vorremmo 
ottenere, con il suo valido contributo 
un vero, reale successo, non come 
ci accadde con « Addio giovinezza» 
la cui remorosa caduta,-tra le ap- 
provazioni e gli applausi degli spet- 
tatori ci lasciò .sbalorditi- e raggianti 
di gioia. 

Purtroppo “Addio giovinezza» è 
caduta; « è caduta perchè, (senza 
averne mai faito partel) ci siamo 
staccati dal vecchio Circolo Filodram- 
matico >; è caduta perchè ci siamo” 
messi forse in « antagonismo >. con 
questo, per le sole nostre finalità. 
« Addio giovinezza | > « volenti o no- 
tenti, è caduta sulle nostre scene >, 
caduta clamorosamente tra i ripe- 
tuti, insistenti-applausi degli spet- 
tatori, buona parte dei quali (strana 
combinazione Î) era costituita dalle 

ne: più-distinte e più rispetta- 
bili di S. Daniele; è caduta-con le 
chiamate alla“ribalta alla: fine -di 
ogni atto, è ciuduta con gli:applausi 
a scena aperta:= " 

Ed ora ci prepariamo a dare.io 
sgambetto ad un'altra commedia; sem- 
pre con' le nostre: salite intenioni 
®irichine. È 








ROVINCIALE 


‘Associazio 





Non trattasi quindi di assegna- 
zione di patenti, ma semplicemente 
di adesione a un programma:dell’.IJ., 
non qualè-oggi è, ma: quale domani 
certamente ‘sarà. i 1 
Intravede in questo fattò--l'artico= 
lista T. B. incoerenze o ridicolo sem- 
plicissimo ?.. A. me non sembra. 
Orio. 
(Non desideriamo che si prenda 
P aire per una polemica’ con. i due 
articeli.di T. B. e di- ‘Orio, :da noi 
pubblicati, quest’ ultimo, in ‘ritardo 
per esigenze di-spazio. Pur ‘lroppo 
altri ed assai gravi argomenti e-fatti 
preoccupano ora il ‘pubblico, e non 
potremmo quindi linpegnare, lo spazio 
in polemiche d' indole seclastica = 
polemiche le quali, lo sappiamo per 
esperienza, non la. finiscono. più;-) 





AN! quel benedetto campanilismo, 
cui certuni non santiò ‘assolutamerite 
rinunciare fi!“ : 

Et nune risum teneatis, “amici 
Circolo Filodrammatico Magistrale 

Vediamo pubblicata anche’ sugli 





altri giornali la stessa’ lettera ‘del 
Circolo Filodrammatito “magistiale. 
Questo ci dispenserebbe:dallo stamni- 
parla, ma vogliamo essere esuberanti 
nelia cortesia verso il ‘Circolo.’ Sol- 
tanto avvertiamo che non-è nostra 
intenzione di dar corso ad' eventuali 
altre polemiche su ‘questo, che ci 
sembra più che altro un pettegolezzo: 
a base di personalità. ci 


CAMPOFORMIDO ». 


Funebri. = in questi. giorni. è 
mancato ai vivi nella grave. età. di 
80 anni uno dei maggiorenti:di questo 
Comune, il sig. Gobitti Evangelista, 
che per un lungo periodo d'anni 
tenne con onore diverse cariche pùb- 
bliche tra cui quella ‘di Siridaco e 
Conciliatore, acquistandosì molte :be- 
nemerenze. Gli vennero rese solenni 
onoranze funebri alle quali.con' nu- 
meroso..popolo participatorio il Com- 
missario: del' Comune sig.. Galasso, 
l’attuale: Conciliatore sig. Gorassini, 
e diversi componenti la cessata rap 
presentanza Comunale,. per rendere 
omaggio alla salma .del ‘compianto 
uomo. Varie le corone. tra, cui ;.una 
bellissima ‘in fiorì freschi mandata 
dai Comune, che volle ‘così attestare 
che, per. volgere d'anni é, di:eventi, 
non Si: dimenticano. mai..le-opere:: di 
chi con.amore-è'réttitudine:sidedica 
al:bene pubblico. Pure ;il sig. Com- 
missario.: mandò una spiendida: palma 
in fiori freschi; ed al. Cimitero: Io 
stesso sig. Galasso con nobili parole 
ricordò gli uffici tenuti dal defunto, 
ne.tessè 1’ elogio e maridò come: rap- 
presontante del Comune: l’ estremo 
vale.. 

Poi il Segretario Comunale lesse 
brevi cenni della’ vita pubblica e.pri- 
vata del defunto, rilevandone.1a.som- 
ma cura con, cui disimpegnava.gli 
inerenti doveri; 1’ amore che, portava 
alla fa-riglia, I' ospitalità della:=sua 
casa, specie pei viandanti poveri ché, 
trovavano ivi sempre rifugio e ristoro. 

Disse che, i di lui.afti. erano‘sem> 
pre improntati a ‘carità. e giusti 
per cui non potevamo che, ridondare | 
a opere di bene; ed:una ‘prova 
si ebbe con le disposizioni di ul 
volontà nelle quali i poveri sono ri- 
cerdati. . - A: pi di on 

Diede il saluto alla’ salma ‘anche 
pei superstiti suoi-ex :colleghi-d’.am- 
ministrazione, pei suoi. amici..-e... per 
quanti valutarono nel-giusto;la.. vita 
intemerata del. preclaro. cittadino: e 
chiuse_all' augurio ch’ egli riposi: -in: 
pace e si abbia dal Signore. il.‘meri: 
tato guiderdone.. : 1 

Oblazione. = In motle'dei'Gobitti, 
il geom. Croinaz-diPagiàn: Schiavo: 
nesco offrì alla Congregazione: di Ca- 
rità L. 5. foi dh sE 

PONTEBBA gii 

Visita: gradita;::— furono: 
qui in visita il’on.- Faritoni ‘Luciano: 
con il comm;'Andreottivice-com mis-. 

sario-del: M. T. Lidi: Treviso,:-con 
i Fabbro: Presero: 
nale trovasi: a 





un--dipresso -nella 


di'‘due anni: fa. 
cominissario 


6 signor: Franicesco:-:Bie; 
dando: sperare:che questi 

ultimi fre: mesi: ‘non trascosreranno 
inatti : È È 

I: pontebb: 
giudizio il ex 
moto in data: 22° maggi 
Pontebba dovetti 
per ordine militari 

Ofa, in ‘opposizione a 
Cadorna dél.31:tigli E 
L'alitorità chie ‘òrdi ) 
l’obbligo:* di: provocari 
menti- necessari petit 
limentazione: ‘profugli 
bari nonebbero per: 19. 


n 
‘D.che 
gom: 
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Anno Lire'50 - Semestre ‘25 
Trimestre 13 - mose.4.50-..- 


















‘ Ogni: fentativo fatto -pers.ti 
sotto: qualunque:-forma:.-almeno:: und 
pafte:del--danarò.. che spettava. non 
approdò a-nulta; 

| Ingiresti “giorni. 
discussione: di ‘affidari 
ad un avvocato.di.gri 


verine presa: la. 
I lestione:.. 


A causa-al-govern 


H::monumento di Flambro 
oto; ariche. nella: frazione 
dbrgerà: cun cinonumento 


















mitero e-..una.lapi 9 
da-aîfiggersivsul ‘muro: della. Piazza: 
Centrale. i; ; : 

Il -comitato‘ha 


diramato: una ci 


duale del--pittò; 
Moro sia già-da-qualche tém Î 
== inon. però: dimenticato;:certamente: 
cradiamo.- interessante: pubblicate 
il seguentei:&rticolodi:'nostro:è 
gio collaboratore. artistico; perventi- 
foci in ritardo causa. nn: disguido e 
‘poi rimasto alcuni. giorni sul'tavolo 
iper ta necessità ‘di uscire. a:n'ezzi 
Foglio e ‘pi: -per il'sappraggiungere 
di altri articoli*e cronache: più: 
sgenti. gue ca 
Nello scorso febbraio:in: i 
sale det: Circolo: Commercianti:in 
dine-presìde' il: cav. Alberto 
i garés ‘segretario «Sgobarò: 

‘amatori ;dell’‘artè.: ‘tennero: una 
iunione per : costituire “una..: ocietà: 
artistica: friulanaallo'.scopo:.di..pro+ 
muovere (esposizioni, concerti; lettutè 

A conferenze, di far. conoscere.':arte 
frivilani..attraverso tillte:-le: ima: 
nifestazioni;:.di'-difendere.il'nosto pa: 
{rimonio -artistico edarcheologico d 
| difforiderèla. coltura ‘artritica ‘e ° 
rica fra i soci per mezzo di: i 
e dibri:.italiani:‘ei stranieri. ‘Nello 
tuto: approvato:dai : :Soti 
tra-iiquali: figuravo «anch'io 

tra valenti‘artisti: industriali, 
ratori, ‘pittori, architetti; come: 
il Brusconi, il Pischiuttail | 

il Miani, il: Gasparini, ed jl:P. 
|«tainti saltri.:di cui‘non’ ricordò il n 

* "affittare in Jocale 
degnò:‘-d’accogliere. «La. 
artistico! fritlana sicosì. 
mo battezzato Ja nostra’. società; E" 
passato: molto: -tempo:-da-' allora | 
comiricio;a ‘persuadermi: ché ‘abbia 
tagione un. artista ‘mio amico; di 
« società: nata:morta:»;-;.- i 

Che.la fiammata :d'‘entusiasmo. si. 

‘spenta così ...improvvisamente. 

forse“ per: vanagloria i gelosi: 
sonale‘cometalcuno:-obbietta, io ne 
dubito poichè gli‘‘artisti “che f 
vano in. quella tornata:mi 
raggianti. dell’ idea-che, «nel 
zione: doveva: dare. incremento 















































| sviluppo:ali’‘arte: nostra; 


bènessère:materiale.: e morale: 

:““Epercid:che giorni 

con molto piacere “la; mostra: indi: 

viduale ‘di: Giovanni: Moro. pi 
L'.artista che noi. abbiamo. altré 









































soddisfazioni 
Alla «sua: mostri 


ilpiccolo.-viliaggio su ‘cui stende 
“Sole: gli «Ultimi. “bagliori; Prime:luci 
(36)-rosate: riflessi. dal sole.sui: T:- 
mau. mentre:il. paesello -s'adagia e 
““bl'raccoglie: siella ‘valle quieta; nel 
gran silenzio  sonnolento fotto dal 
“pispigliar.-del fiume.-serpeggiante“a 
traverso i monti che non hanno fin 
Malga (18) ‘sul monte Paularo; dallè 
tinte ‘serotine delicate; Piana (22) 
dalla chiesa' di “Tricesimo: in uno 
sfondo di monti azzurri. coi quali 
entra il soffio: dell’ estate, chiudono. 
la serie:dei quadri hipestri,: perchè 


Ja nevicata” sul Grappa'(24) il Ca-' 


nalone:-del'monte Grappa (29) visto 
*da ‘Pagrione, indorato. dal sole, 
« veglia: sil: monumento elerna- 
mente il:sole:j3: cia 
« ilmontte:Grappa (32) visto:da Asolo 
‘Manno. aggiunto, oggi 
laturale una‘ ‘bellezza: 
morale - che ‘fa «ricordare 
versato dai nostri eroi pèi 
da. quel massiccio!’ Italia 
massiccio è plinto” ‘alla iorogi 
dezza, egli è pianto;.«sangue'egli è 
che grida, 5 3 
Accanto:al miorite Santo 
Efjetto di:.tramonto.: Ja. cittadina 
seugariea d’Estesavvolta: in un'atmo- 
Sfera ‘greve:con.le torri e :S. Tecla e 
le case dorate:dagli uitirhi bagliori 


‘sul.quieto;:vaporòso canale chie mena: 


‘al:cimitero a me déloroso e caro 
psrchè' vi. dorme fl. sonno ‘eterno :il 
spili giovane de’ miei*fratelli 
fui fanti altri compagni:d’arme morti 
sul-framonto della ‘guerra. 

Il Torre (11) dai riflessi ‘madre- 
perlacei scende tra':le:ghiaie ‘lucenti 


lambendo ‘a destra il paese ‘avvolto: 


nella. penombra, - portatido l'acqua 
alle lavandaie: curve:sul: lavoro e 
lasciando ‘dietro a sè,lontano, le 
montagne azzurre sperdute nell’infi- 


nito. 

‘Riflessi -(12) “a° veramente quel 
villaggio (Altivoli) dalle tinte deli- 
dite, fuse in una gamma iridescent: 
di colore, riflettente‘Ja “propria ima. 
gine nel canale:che:fo:costeggia: 
‘Di Altivoli c'è  pure.ttiti 
(8) a tre archi 4 pieno centro, ilfu- 
ininato dal sole:dopo:la pioggia:che 
che. ivi. a lasciato, i segni nello $pec- 
chio d'acqua sul-terreno. E' uno dei 
lavoretti più semplici e carini della 
filostra, -:. n : 

‘Assai pregevole Contrasti di luci 
(26) dal villaggio: ombroso che. ha 
termine nei: pioppi: che ..protendono 
le:invisibili.:Jor rame taglianido:i 
cielo, dot ; 

“I viale boschivo (9) Studio d'Ol- 
‘tobre: e. Autunno” dorato (13). sone 
veramente... dorati “dal. sole..e dal 
‘fogliame r0980;. giallo,ocratà, in:cui 
si‘sente-unansaridi «vita tra. le.in= 
Ivigibili:raime; 1 È 
‘““Lasserié a: termine .con. Tramonto 
suit Cormor:(14)"metaviglioso per.le 
luci d'acqua. che: appaiono e scor. 
paiono tra ..sassi ‘e macigni, cespugli 
si ‘alberi in ufigioco’ festoso di 
finte; n 

«I die superstititi:: (20) :\dice.-che 
cosa sia l'odio, cosa sia Ja :guerra; E° 
la terrazza’ d'un ‘giardino‘abbando- 
nato in un gran-:silenzio:: uniche:su- 
perstiti due grigie :‘statue:all'ingresso : 
la vita delle:cose inorte; 

‘Ma la. vita sperisierata ‘e gaia tro 
viamo  nell’allegoria. settecentesca 
Barca del piacere :(19).::che. sta:-per 
passare al:di là:del'‘ponte.:riverdito 
ardeva. nello: stormir. del'vento; po! 


alla brava ..che:.ticorda Tiepolo. € 
Tito. 


la circonda, avvolta: -leggermente:sn 
tin tenue vel Sei E 
Taccio dei quadretti 

famigliare da me altravolta ricordati 
per averli visti nello‘ studio.‘del:pit- 
tore in via Caterina'Percoto.;-6 chiu- 
do questa rapida‘rassegna:con-ia 
Visione del Pastorèlio:: giovanetto 
inginocchiato sulla‘ verzura, ‘offerente 


un ‘fiore al Bimbo ché si proteride;: 


per riceverlo, dal‘‘braccio. della: Ver- 
gine « mentre d' initoriiole.--pecore 
brucano nella quiete: pastorale; qu: 
dretto:che'ricorda iegatitini; e conta: 
Madonna della Pace citconfusa di 
Itice:divina in un velario di-frotide‘e 
in:uno sfondò‘di terra, di‘ mare, di 
cielo, fusi e confusi con giocondità 
di tinte e-di:riflessi, I{ Bimbo porge 
un ramoscello.d’ Olivo: 2a 
«Pax hominibus bonoe voluntatis». 
E Giovanni 
sta mostra: fra" apatia - generale 
— essere ‘veramente: uomo di-bnona 
volontà: E 
‘Ruggero Zotti 


Metri quadrati 1200. - 
sutilto. i 
Prezzo. occasione 


Gabinetto enti 
-— dott. FRANCESCO VERARDÌ 
iedico: Chirurgo aneotattata: per le mai 


bellezza: 


‘eco 





‘asolare 


D'altra maniera'&la Bagnante:(23) 
semisdralata:sui fappeto*verde: che: 


brd'è:sapiito;-con'que- f 


DA GORIZIA 
> Tagato al-binario 
-per «ttascomdere il delitto 


Avete. dato ieri notizia dell' orri- 
bile scoperta fatta. a Piedimonte : un 
‘cadavere lègato ai binari della fer- 

via, perchè il. treno sfracellandolo 
facesse -suporre ‘una disgrazia. 

Da . documenti. trovati. adosso. al 
cadavere venne riconosciuto. per. ii 


:borsaiuolo: Antonio Gruden fu Ste- 


fano. d’anni:61 da Nemsi presso 
Tarnova. 

Il Gruden altune sere fa, trovaît- 
dosi nell’osteria di Giovanni Podgor- 
nik a Trilussa, aveva messi sul ta- 
vojo i denari che avevano seco che 
poi furono raccolti da Giovanni Trat- 
‘nik d'anni 42 da Criapovano. Quando 
“il Gruden contò la somma raccolta 
s’ avvide che era ‘sparito un biglietto 
da milie lire e quale autore idi que- 
sta sottrazione ‘aveva ‘denunciato lo 
stesso Tratnik. * 

Lunedì ‘si era portato al locale tri- 
bunale‘presso il gi Brelich per 
fa denuncia del fu to: 

Da. quel..giorîio di.lui non si seppe. 
più “nulla. Hi Gruden ché portava 
sempre con sè delle ingenti somme 
fu trovato privo di danaro... 

I cadavere quando vende. rinve- 
nuto sul binario era legato con del 
filo. telegrafico alle gambe e alle 
braccia, i TACRO 

Le straziato corpo presentava una 
larga ferita al cuoio capelluto, e le 
gambe erano recise | sotto al ginoc- 
chio. : 

L’autopsia: diede i seguenti - risul 
tati. Causa della. morte: déllo .scia- 
gurato fu il dissanguamento prodotto 
dalla stroncatura delle gambe. Ven- 
néro ‘riscontrate :-variè . ferite lacero 
confuse al capo’ di natura: leggera, 
probabilmente prodotte o da qualche 
pietra e in seguito a cadute su corpo 
duro, < ” 5 


Pro. bimbi.e poveri di Finme 


Sottoscrizione: pro bimbi e po 
‘di Fiume. Raccolte: dalle signe Ga 


lanti [olanda ‘allieva ‘della R. Scuola: 


Normale: ‘(2.' giro). 

Baldini L: 5, Carlini Giuseppe 10, 
Rea ‘2; ‘Casella Uinberto: 2, Edoardo 
Moro 4; ‘Viviani -G:5, Radda I, Giu- 
seppe Suelli ‘2; 1; Semintendi 
-Silvio ‘li :Barci:1; Ghislanzoni ‘5, :N. 
N. 1; Turchetti 5, NN. 1, NN}, 
Pittini 4; N. N. 1; Del:Negro:5, Bol- 
zicco ‘5, N. N. 2; N. N. ij Marchi 1; 
NN. 1, Clerici 5, ten: Asnaghi Um- 
berto 5,Lanificio Zignone :50,. Aven 
Felice”1, Brus:oli ‘ Grusepp="1; ing: 
Zagnaci: 10, Durante 5, Vernier 3; 
Vale Provino'5, N. N.:1, Miani. 2; 
Riccardo Rumanin 3, N: N. 1; An- 
geli.1, Viani 2, Franco‘2, Brovedani 
3, Pittacco 3, NN. 1,:NN.:2, DI 
Sieberd. 1; Codarini Romano"9; “T. 
solini 2, Volpini Dante 5; Ravanelio 
(4, Della Savia 4, Leskovic'A: 2,- N: 
SN; Marangoni -2, Prendil: :5, N: 
N.150Dè Clises 1, Piovesan 1; Mat- 
nardis 2, Prasdoc:0,50, Aldi “Arturo 
Z Mi speri Natale 

li 


nazzi' Bice e Ditîe 2; Zoccolari 
2;: Attilio: Nardini 2, De Paoli A. ved. 
‘Antoniaconi 2, NN, 14N/N.:2,-N. 

NEN: 2; N5N.:5; An- 
‘gelo Ligano:1; Berto 


| Morgante Cattaruzzi:5; Sara Licciar- 
dalla brezza,: Bozzetto: ‘buttato: giù | 


‘delli’5; Belli Blanes Enrico: 2, Bac- 
‘ciareili2, ten; A.-Calabini:2;.ten:-N. 


N..5, Zanier 4, sotto Scognamiglio | 


‘Raffaele 5, Burco Gavi 5, 
dini e Cravero :10,N. 
lo Rodigini ‘5, ‘ten. Gramansini: 5, 
Sasso Raffaele 10,.ter. “i 
Lepore “Refizu 5, Provato 

“Chiarioni ‘5, Pietro Caldana 2, ten. 
‘Morbenti Vi 5, ‘Ferro:5;ten.-S.:5, 
‘marese. Vignati Umberto 2, NU/N.-5, 
“capi FUN. 5, NGN: 3UNON; 1 

‘N, 5, Valentinis-5; Simotietti Luigi 
“Fernando ‘Missio 2; ‘sottoten. -V.. 
Salvo 5, maresc. «Alfonso: Conti 1, 
‘Giov. Grasso.5, ten. Cava 5,.-ten. 
Fenda:5,M. Coccolo 1, N. N. 5, N. 


N. 2, N. N. 3,.Franz 2,. Piani Pietro 


2; M: M. 2; Della Marlina 5, Di 
‘nardo ‘G.-1; Micoli-6,:N.:N.-2, Da 
miani. Alfredo: N:2; Besole Pie- 
tro-:2, Sasforino Angelo 2; Barelli 
stuccio'2,:N.:N..5, Marchesi: 
*N..2,.ten, Parsin:5, Federi 


spetti :50-Tonet ré2, Angel 
za 2, Gino Linda” 2, Barbaro. Giro- 


Jamo 5,:-Pieludi.5;. ten. colon. Fag- 


gîant:5, Cecilia :co.-Caiselli:10, 
RuterI; Enrico :Pezzali.1, A- Gori 
‘Miconi: Secondo: 2, Giovanni Gabell 
5;-Di-Caporiacco Franco. ‘5; -Lugati: 
:N<5, Roma Grande 10, 
N, N: 5, 

ielli Giuseppe-N..N 

N55; ten, Agnello 
“Ghiani 5,-sotioten.-Lui, 


09; 
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Per de piccole industrie 

Mercoledì s'è riunito a Venezia il 
Comitato interprovinciale. per le pic- 
cole industrie: erano rappresentate 
le provincie di Venezia, Treviso, 
Belluno, Udine e Vicenza. 

Per Udie c'era ii cav. Calligaris 
e Ping. Fachini. Una lunghissima di- 
seussicne riuscì a stabilire il colte- 
gamento dei diversi Comitati pro- 
vinciali con quello interprovinciale e 
coll’Istituto del lavoro di Venezia, 
mantenendo ai singoli comitati com- 
pieta autonomia. L'Istituto pec il la- 
voro assunse l'esercizio della funzione 
del ‘credito per acquisti di materie 
prime e per vendita dei prodoiti delle 
singole industrie coordinate: e tale 
funzione ‘sarà «soletaia attraverso i 
singoli Comitati ai quali soltanto Je 
piccole industrie locali dovranno ri- 
volgersi: . 

In una prossima seduta sarà. di- 
sceusso un progetto di legge a mo- 
dificazione dell'esistente, chie é assolu- 


tamente inadeguato ai bisogni pratici: 


delle piccole industrie. 

La Cassa di Risparmio di Udine, 
sesasi conto della importanza dei 
compito assegnato a; nostro:-Comi» 
tato, deliberò un contributò dì lire 
5000, per il suo impianto ed inizio 
di funzionamento. Quest’atto di retta 
visione dei tempi merita d’essere se- 
gnalato. 


Commissione annonaria Comunale 


Con decreto Prefettizio 20 corr. 
verine nominata la nuova Commis 
sione annonaria Comunale della quale 
fanno parte: il Sindaco 0 un assès- 
sore come presidente ; e i signori rag. 
D' Andrea Giacomo; fag. Ragazzoni 
cav. Giovanni, Boscolo Felice, Bene- 
deiti Carlo, Costantini Alighiéri, For- 
niasir Antonio, Zavagna Giovanni, Pan- 
tarotto Francesco, Camuffo Antonio, 
Def Fabbro Pietro, Rizzi Pietro; Tam- 
burlini Antonio, Coceani cav. Fran- 
cesco, Marchettano dott. cav. Enrico. 


i servizi automobilistici 


Il circolo Ferrovieri di Verona, per- 
durando lo sciopero dei secondari, 
ha autorizzato le dilte: Automiacomi 
Canciani,i Pizzo ad estendere i ri- 


,spettivi servizi automobilistici ‘anche 


al-tratto Stazione per fa Carnia Villa 

Santina ;:ditta A. Bellicoi.-di: Faedis 
ad effettuare. il  serzizio. Udine - Ci- 
vidale:; la Ditta. Olivo : Valentino a 
modificate. il. percorso del propri 
Servizio: Udine - Maiano - Osoppo,.in 
guisa: da servire «anche > S. Daniele ; 
le ditte: Facchini Cossa-e.G. B.. Ni 

‘prolungare i-rispettivi. .ser- 
no sad Udine. da A 
“Società Dante Alighieri . 

Le Alunne della» R'*Scuola Nor- 
male. Caterina .Percotto di Udine, ver- 
sarono la:quota di ‘lire 150 per iscri» 
vere‘nel Libro d’ oro-déi soci--per- 
‘petui della.-Dante, insegno di’ gra= 
titudinè, il Loro Direttore: “cav. -uff: 
prof: Gio. -Batta -Garassini, educatore 
Sapiente è maestro di-civili Virtù. 

La':Presidenza porge vivissimi rin- 
‘graziamenti. 

Per: onorare la memoria del com- 
piarito “dott.-Ernesto: Spadoni bene- 
meritò :- patriota» triestino,:«i Signori 
Dott. Erminio «e Ida: Clonfero .ver- 
sarono’ lire :15- per iscriverne.il nome 
nel Libro: d’oro. dei-soci:;perpetui 
‘della Dante Alighieri: 

I giubifeo di’ Mons. dell’'Oste 
«Il giorno -29 corr. ricorre-.il venti: 
cinquesimo anniversario .dal' git 
‘in-cui-mons. cav Dall Oste, fu, 
nato parroco del santuario delle Gra- 
zie, n 


Per festeggiare il lieto avvenimento. 


verrà: nella mattina eseguita alle 10:30 
laméssa del -Tomadini, con quintetto 
d'archi. 
le 16, poi il Tedeum, con l’ote- 


mus Pro. Ponteficem: 


‘Nella ‘sera. alle ote-18,-nell’: Ospi- 
Tomadini, in onore. dell'amato 
parroco:che:v’ è Rettore, seguirà un 
trattenimento musico-letterario, di cui 


NN. 

“Marcello.: coro; —< I-cieli im: 
‘mersi narrano » . Versi; -Smaniotto ; 
‘Bozzefto:; « Gnocis d'arint » Inter- 
mezzo; « E’ la tua festa > Versi 


Tomadini,:coro: « O Pietro> Marcia: 


finale NN. S 

rvizio: di: pompe -fune- 

Col‘‘primo-juglio verrà:nuo-> 
issunto» dal Co 


| spe 


uti) 


==.Poesia in dialetto; Bene--| 
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CA CIPETADINA 


Le derivazioni d'acqua 


. in Carnia 

Jeri segui presso la deputazione 
provinciale una adunanza, allo scopo 
di prendere interessi preliminari circa 
la possibilità di costituire un con- 
consorzio allo scopo di utilizzare le 
energie idrauliche  dell’alto Taglia- 
mento, sulla base di progetti stu 
diati dalla amministrazione  Provin- 
ciale di derivazione dal Tagliamento 
e dal Degano, e dal consorzio delle 
Cooperative carniche di derivazione 
dal Lsmieri. 

Erano presenti il comm. Spezzotti 
presidente della Deputazione pro- 
vinciale, l'ingegnere capo della Pro- 
vincia, comm. Cantarutti, l' assessore 
Giusto Venier per il Comune di U- 
dine, il comm. Pecile per il Con- 
sorzio Ledra-Tagliamento, il Presi- 
dente il segretario e vice segretario 
della Camera di Commercio, il pre- 
sidente della Cassa di Risparmio, il 
Sindaco» e il sottoprefetto di Tol- 
mezzo, gli assessori del comune di 
Tolmezzo, Mazzolini e avv. Spinotti, 
if Cella per il Consorzio delle 
Cooperative Carniche, ii cav. Giu- 
seppe. Marchi, deputato provinciale. 

Il più importante progetto è quello 
che contempla | utilizzazione del- 
l'acqua dei Tagliamento con la 
presa’ della località Davons a valle 
del porte che collega Tolmezzo con 
Cavazzo € Verzegnis: e venne stu» 
diato coi seguenti -cocetti. 

, == derivare in modo continuo 
tufta 1’ acqua scorrente nel Teglia. 
mento in temp0 dimagra, senza preoc- 
cuparsi delle utenze inferiori ad O 
spedaletto,. alle quali. si. provvede; 

2. lerivare in.modo discontinuo 
le acque eccedenti lo stato di ma- 
gra fino alla quantità di mc. 39 al 
minuto. secondo; 

3. consegnare’ al Consorzio. 
Ledra-Tagliamento, nelle campagne 
di Osoppo, quella: quantità d'acqua 
che èli. spetta ed anche una mag- 
giore per uso di irrigazione nella va- 
sta pianura fra Tagliamento e Torre. 

L’ energia ricavabile da un salto 
utile :di m. 102 .con*ia: centrale. sulla 
sponda:nord del lago di Cavazzo 
varierà da: un: minimo.-di HP effettivi 
21800:ad ‘un massimo :di 32000. 

L'altro progetto riguardo...’ uti 
lizzazione: deli’ ‘acqua... del Degano 
‘con’la: presa. in corrispondenza allo 

ine roccioso.della Pieve di Gotto 
trale: sul:--ripiano.. esistente 
sullasinistra del-vihiarsò..a N.0, 
dell'abitato di: Esemon::-La:..portata 
utilizzabile vada un ‘minimo: di..m, 
ci S'ad-um massimo: dim. ‘c.. 8 con 
un. salto di -m.-82,-ricavando 1° ener- 


>| gia-rispettiva di 4350 e di 7000: HP 


effettivi. 

H: terzo: progetto di derivazione 
dal Lumici e dal:Navarsa : provvede 
ton'un:salto di-380::metri, ad uti- 
lizzare l’ acqua-:ricavabile. di ‘oltre 
due metri: cubî.-ricavando una forza 
di cavalli -effettivi::10900. 

-Dopo lunga discussione dalla quale 
emerse:-la necessità di. sollecitare, 
P.esecuzione-dei-lavori. specialmente 
di quelli dal:-.-Tagliamento, ‘anche 
allo “scopo divenire: incontro alla 
disoccupazione: «in: una delle zone 
della Provincia-ove:-è maggiormente 
sentita, con: opere: veramente utili, 
venne. nominata -una: commissione 


‘| avente: l’incarico-di predisporre gli 


studi-per'‘Ja costituzione del con- 
sorzio: - 
:Latommissione risulta composta 
dai: presidenti della Deputazione Pro- 
vinciali;: Cassa Risparmio, Camera. di 
Commercio, Cooperative. Carniche, e 
dei aci. di-Udine:e di ‘Tolmezzo. 
Prima: di “sciogliere - 1’ adunanza, 
Îii inviato il ‘seguente ‘telegramma: 
SE. Ministro: Lavori pubbitci 
È i ROMA 
Riunione rappresentanze Ammini- 
Sfrazione.- Provinciale. Camera di 
Commercio; Comuni: Udine, Tolmez- 
zo, -Cassa ‘di: Risparmio, 
Coopzrative Carniche affermarono ne- 
cessità urgenza: dare. ‘esecuzione se- 
condo progetti già presentati “opere 
Nfzzazione: idraulica Tagliamento 
‘e:maggiori affluenti come unico mez- 
zo fronteggiare “in. Carnia” attuale 
grave disoccupazione “e -preparare 
fattore efficace ‘avvenire. industriale 
intera provincia. Convenuti affrettansi 
darne comunicazione: chiedendo: s0l- 
lecita. evasione ‘domanda istruttoria. 
Presidente Deputazione Provinciale 
È ? pia: Spezzotti 
Distribuzione di: zuechero. 
Da venerdì 25 cotr. è-in vendita-la 
tazione: di” zucchero È î 
quanta: per persona:col tagliando 
N:.3° della -tessera: u pedi 
Denunciato per peenlato. 


L’ impiegato ferroviario Bruno Marin 


esso “Ja: stazione. =di- Codroipo; è 
stato feri denunciato dalla: Direzione 
Compartimentale di-Trieste, per pe- 


“[Eculato. ‘Egl avrebbe venduto biglietti 


Hiederanno l'apposito catalogo: -per' 
ingrosso; 3 


senza Versare 
le: Feirovie: 


FISSI ECONOMICI 
cent,-5-per- parola ogni 
anmincio cent ;16:(Minitio.L.2. 
arrivo care 
'accia: ifigrosso e 
Soprezzi “di Concorrenza 
lazza Grande-Borizia: 


Pitiporto” calle Casse 


Consorzio : 


la fosta ntiti i 
alla nostra Scuola Normale 


Vibrava ancora nell'aria sereni 
della nostra Scuola Normale | onda 
del patriottismo più sentito e puro 
sprigionatasi dai cento e cento-euori 
delie alunne, quell’ onda che due 
settimane or sono innalzò 1’ animo 
di speftatori. giovani e vecchi alla 
commozione più viva, all’entusiasmo 
più nobile, alla fede più salda. Ieri, 
nella stessa scuola la commoziane e 
l’ entusiasmo si rinnovarono intene- 


. samente. 


Alie care giovanette si eran» as- 
sociaii in questa nuova consacra- 
zione dei cuori all'Italia, anche ta- 
| luni giovani studenti dlel R. Istituto 
Tecnico. E non solamente vollero 
associarsi, ma portare. l' omaggio 
proprio a quelle gentili e buone, che 
perseverano nel loro amore all' Italia 
madre, che perseverano nelle opere 
di bene; \ed al loro educatore il 
prof. Giovanni Garassini. 

Resero poi veramente solenne e 
grandiosa Ja manifestazione alcuni 
legionari di Fiume, che al Direttore, 
agli insegnanti, alle alunne tutte re- 
carono il caldo. riconoscente saluto 
di Gabriele D' Annunzio e il saluto 
fraterno dei legionari friulani : e por- 
tarono (dono del quale non soltanto 
le allieve attuali ma le venture — ma 
la Scuola nella sua perenne esisten- 
za == andranno orgogliose) le meda- 
glie che il Comandante assegnò alla 
bandiera e al prof. Garassini quali 
benemeriti della causa ‘di Fiume, 
ch'è la causa d'italia. 

Lo svolgimento 
della cerimonia 


L’adunata era nella vasta pale- 
stra di ginnastica, adorna “di ban- 
diere, di fiori, di piante, di figure. 

In tutta la sua vastità la sala era 
gremita di alunne, d'insegnanti di 
studenti.e di legionari. 

L' entrata gel prof.-Garassini, l’ en- 
trata dei legionari furono salutate da 
entusiastici prolungati battimani — 
e l’ultima, da ripetuti evviva Fiu- 
me ! eia, eia, eia alalà |... È 

Iniziò la serie dei discorsi lo stu- 
dente Elini = salutato da vivi ap- 
plausi' negli accenni a Fiume, nelle 
condanne dei serpi veleriosi ‘chie‘ap- 
piattatisi durante la guerra, dopo Ta 
sua cessazione rialzarono'Ja testa e, 
anche perla debolezza «del guverno, 
inquiarono col loro fiato ‘velenoso 
la, vila della Nazione : ‘ma ‘1’ insidia 
loro ‘ron’ prevarrà, noi potrà mai 
distruggere 1” Italia, cementata. ‘col 
sangue-d’ innumerimartiti; Egli por 
tal” omaggio di un “gruppo di stu 
denti dell'Istituto alla Scuola: Nor- 
male: per il fervore elà costanza che 
questa spiegò é spiega in ogni a- 
zione. patriottica. 


lice Fachini, che ‘presentò, ‘con’ pa- 
rola di: riconoscente affetto, l'omag- 
gio delle allieve ‘al. loro ‘Direttore, 
assicurandolo che tiittè serberatino e 
per ia vita integri nel loro ‘cuore i 
seritimenti da lui trasfusi — senti- 
menti ‘che ogni italiano dovrebbe 
portare in cuore per la’. salvezza e 
grandezza della Patria. 

E gli applausi più caloròsi ed:una- 
nimi-e gli atalà più entusiastici che 
spesso interruppero “le ‘ parole della 
signorina Fachini dissero ‘com’ella si 
fosse resa efficace  iriterprete ‘delle 
sue compagne, Più fervido 1” applatiso 
quando ‘all’ ottimo Direttore, del'quale 
appunto ieri ricorreva: l’ onomastico, 
ella rimise l’ omaggio: di:tutte le al- 
lieve. E ripetuti -con'il-maggior: ‘en- 
tusiasmo gli evviva a lui; all’italia, 

L’omaggio degli Studenti 
alla Scuola Normale e al ‘Direltore 

Salutato .da interminabili battimani, 
si presenta lo: studente:signor -Spa- 
davecchia, «il: popolare Spadavecchia, 
la cui rarola incitatrice spesso udittimo 
e applaudimmo. & È 

E afiche il suo.. discorso':di ieri 
desta-entusiasmo,-così -che:frequen- 
temente Ja-sua parola. è coperta da 
infrenabili: battimani: Pur --egli. pone 
in rilievo .-la degenerazione di tanti, 
che rinnegano fa. Patria: ==. E: vidi 
“(dice)-vidi:a -Milano:bruciare la ban- 
diera tricolore da. quegli stessi che 
durante la guerra avevano lavorato 
‘a produrre proiettili stando al-sicuro 
da ogni pericolo e guadagnando trenta 





lire al'giorno; i 

“Ha parole di ammirazioni perle 
alunne: tutte, ‘così fervide e costanti 
2elatrici di opere patriottiche;- peri 
foro Direttore — uomo-chie-non-ha 
paura di. mostrarsi ‘italiario, sempre, 
così che riel 24 maggio, mentre s'i- 
‘niziavano in città[e-giornate di so- 


‘ praffazione rossa; egli esponeva: al- 


l'edificio della. Scuola:-la* bandiera 
nazionale in ricordanza che, ‘cinque 
anni prima, quella” data: aveva -se- 
grato. l'inizio - della*gramde': nostra 
‘guierta. di redenizione;; -e meritié:di 
fuori si-urlavario evviva ‘ed inni ‘boi- 
scevici; egli; ‘nell'atrio: della Sciola, 
raccolte “serenametite “le proprie: ‘a- 
Itinne; ‘faceva “echeggiare i cari-‘inni 
della “Patria: : PETE 
-Presenta. al prof. Garassini-I"arti- 
stica- pergamena, che:“alla' Scuola 


Nermale dedicarorio gli Studenti: del 


Ri-Istituto, “e della “quale-“eccoe 
parole: + DLE 
‘ALLA —.R. SCUOLA NORMALE: FEM: 
MINILE:— :* CATERINA: PERCOTO 
— INDEFETTIBILMENTE ASSERTORE 


Gli seguì la gentile “signorina | A- ' 


USCIO: 
da Colonia Arnaldî, presso Usei, 


guida di Carlo Arnaldi, 

Questo è bastato perchè-i majai; 
che ripongono tutta la fiduèia e un 
grande effetto nel Maestro, it qual 
vi risiede ora tutto l'anno, ricorres, 
sero numerosissimo alla. Istituzion 
tanto benefica, sia praticando ia cy. 
ra Arnaldi al proprio domicilio, sia 
portandosi alla ormai rinomatissim 
Colonia della salute. Carlo Arnalgi 
assiste, con rinnovata attività, al rior. 
dinamento della sua opera, provvede 
a tutto l aridamento interno della (;,. 
lonia e sorveglia la corrisponden:B 
coi malati a domicilio. 

Chiunque è malato, chiungne 
fre di un disturbo qualsiasi, domandi 
un consulto gratuito s:riverido a Car. 
lo Arnaldi, Colonia Arnaldi (proviy. 
cia di Genova) e ricordando, che }; 
cura Arnaidi combaftela causa pr. 
mordiale unica da cui tutte le majg. 
tie derivano, di tutte è usa triontan) 
in tutte ormai ha ottenuto migtix:fi 
di guarigioni radicali. 

Così; 

Nelle malattie dell orecehio, nax, 
bocca; nelle malattie di s/omaco + 
d’ intestino ; nelle perotinili cronici 
e specifiche; netl' obesità, gotta vij 
artriti; diabete; nel linfatismo 4 
rachitismo: nelle malattie dei renii] 
della vescica; nell’ arterioselerosi i 
malattie delle arlerie e delle ven 
nelle malattie croniche dei bronchii 
dei polmoni ; nelle malattie del sai 
gue ; nelle malattie-nervose ; nelle mi 
lattie veneree e sifilitiche ; nelle mi 
lattie della pelle, nelle malattie acuti 
febbrili, infettive o cpidemiche. 


CASA DI CURA | 
del Dott. T. BALDASSARRE | 
spoclalista prescrizione di occhiali, cu 
di difetli e imperfezioni della vista, tf 
occhi e dellè palpebre, di Tacrimazion, 
Visite 11-12 13-15 17-18 
Gratuite per poveri lun, è gio. 13.1 
Udine via F. Cavallotti 8 


i CASA DI CURA 


del. Dot. A. CAVARZENM 


per chirurgia - ginecologia - ostettìd 
Ambulat, dalle 11 allo 15 tuttii giori 
UDINE Via Treppo N. 1}; 


FANGHI BAGNI TERNA, 


Abano ( Padova) 
Sorgete Montirone 
Stabilimento Hotel Due Torri 

Aperto tutto l'anno 
Onnibus Stazione ferroviaria Ahi 
Condutore Adolfo Zanini 


Cuoche e stiratrici 


Gt dute ia NEVE, Giocondi 


tate usate fa 
Calma istantancamerite il bruciore, divini 

e previene le piaghe, L.4,40 nelle {een 
STABIL. GIGCGNDAL di Luigi Porceli 


Socletà in accomandita 
MILANO - Via S, Siro 9 - MILANO 


PIANO d ART (Cin 


GRANDI LOFRGHI PID 


»Apertura 7 Luglio 1920 


“Tno- TrnEDI 
Vitla Salus - Splendit yu 


Casa di 1.0 Ordine 
Restaurant accuratissimo 





Prop. Dr. R. ROTEILI 
“Banca 
Commerciale 
Italiana 


|ap. L. 260,000.000- Riserve I, 130000 
Direzione Centrale MILANO 


Succursale di UDINE 


[Tutele peroni di 
ABANO BAGNI 


-—. . PADOVA 
Grande Stabilimento Termal 
‘MOLINO 
Aperto.tufto l'anno » Riscaldamenl 
nalurale - Trattamento di fanb 
Pensioni - Servizio .di Restanrani 
-Onnibus alla Ferrovia Abano 
Tranvia Elettrica Padova-Abano Kn! 


Conduttore. Rebustello Antonio BE 


"CASA Di CURA  malatie 
‘d’orecchia, naso gola 


“Dott GGIDO PARENTI 


SPEOTALISTA 





UDINE - Via. Aquileia 86 - UDIN: 
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AUSPICE — G. 
AV 
CUI SONO VANAMENTE CON- 


(TE. 
LIRIA 


B. GARASSINI — 
VIVATRICE DI SALDA INFRAN- 
& FEDE — NEI DESTINI D' ITA- 





SI — IL TRIONFO DELLA VITTO- 
E L'INTEGRITA’ DEL NATURALE 
TT — GLI STUDENTI UDINESI 


dii ITALIANAMENTE SENTONO — 
DIN OMAGGIO DI AMMIRAZIONE — IN 
COMUNIONE DI IDEALI E DI PRO- 


OSÌTI. 
Pe UDINE 24 GIUGNO - MCMXX. 


sci interminabili di applausi. 
Le medaglie di Fiume 


suo che prorompe da un capo al- 


rassini presenta tre legionari di 
Fiume, partiti nella mattina dalla Città 
© locansfa per portare a Udine le 
i medaglie ? Una proggia di fiori cade 
su quei valorosi, un delirio continuato 
i di battimani e di evviva e di alalà 
i ij saluta: tutti Siamo commossi, tutti 
ci sentiamo esaltare alla vista di quei 
generosi. 

0 £ li saluta l'inno degli arditi, € 
Ì cantato in coro da tutte le allieve; 
edi salotano nuovi battimani ed ev- 
viva 















serie dei discorsi. La gentile sig. Otti- 
lia Zancani — una deile licenziando 
con diploma di maestra = rivolge 
al Direttore, agli insegnanti, alla 
Scuola un commosso addio, e pro- 
mette, in nome suo e delle  compa- 
Î gne che stanno come lei per abban- 
donare non senza rimpianto Ja scuola 
ch’ esse tutte saranno sempre e per 
l'intera vita le alunne di oggi, con- 

rvatrici gelose dei sentimenti che 


ati. 
E parlano ; il prof. Canestrelli, a 


settore i più fervidi auguri; ed un 
augurio anche a sè medesimi, ed alle 
giovani allieve: che cioè con gli i 
* canti dei golfodi Napoli, non le bel- 
lezze dei golfi liguri seducano il fe- 
steggiato Direttore, ma si senta egli 
e resti avvinto a Udine. che lo ama 
e nell'opera sua confida e si affida. 

Lo studente Carlo Baccanti ; il le- 
i gionario Tcnini, udinese... 
E' questi che fregia il peito del 
© prof. Garassini con Ja medaglia di 
fiume e che altra ne appende alla 
| bandiera portata dall’alfiere signo» 
i rina Bissattini. Qual nuovo delirio d’ap- 
plausi! Pareva non dovesse finir più 

Un nembo inesauribile di fiori, 
‘ lanciato da cento e cento mani in- 
© stancabili, cade sulla bandiera, sul 
È gruppo che la circonda... Uno spet 
facolo della più alta commozione. 

H prof. Garassini 

Quando gli evviva e gli applausi 
i accennano a quietare e la intima 
cammozione ghel consente, sale alla 
3 tribuna e con parole nobilissime non 
soltanto ringrazia di tante dimostra- 
zioni e di tanti onori. Suno improve 
visazioni ssime, per le quali 
© trae lo Sputo quasi sempre da con- 





+ eloquenti perorazioni, per critiche e 
| spunti polemici, per affermazioni e 
i constetaziooi rinfrancatrici. 

Apprendiamo, fra altro, dalfa sue 
parole, che le allieve della Scuola 
Normale, si resero eluquenti apostoli 
di carità per j bimbi e i poveri di 
inme — e raccolsero ben 9 mila 
lire. Ma voi, soggiunge, nen restate: 
vorrete raggiungere, Vorrele passare 
le 10 mila 

E ad incuorarle in questa pairiot 
tica santa opera, annuncia che Ga- 
briele D'Annunzio ha messo a di 
sposizione sei stelle d'oro e dieci 
fotografie con la propria firma per 
quella alunne che in tale opera si 
distingueranno maggiormente ; e una 
stellla d'oro e quattro fotografie per 
i cinque studenti che in pr dei bimbi 
sofferenti della Città Olocausta più 
si adopreranno.., 

















Dobbiama a nostro malincuore tron- 
care l'affrettato, pallido resoconto di 
questa festa con cui si chiuse il frut- 
tuoso anno Scolastico delle nostre 
Normali. 

Gli studenti avevano predisposto, 
a coronare la solenne cerimonia, un 
concerto variato per orchestrina € 
per piano e violino. Anche questo si 
svolse nel modo più felice, per me- 
rlto dei bravi esecutori fra cui ri- 
cordiamo la valente signora Micheli 
ved. Burana, che si arrese gentil 
mente all'invito dei nostri studenti e 
accompagnò al piano (il sig. Bianchi 
ne aveva concesso uno dei suoi) in 
nodo veramente distinto. 


Gli studenti offrirono quindi un 
vermouth, in una sala delle Scuole. 
e vi fu scambio di brindisi cordiali. 
| Più tardi, il Direttore e la genti- 
lissima sua signora e quasi tutti gli 
insegnanti nonchè i legionari di Fiu- 
me si raccolsero a pranzo in un sa- 
fotto dell’ Albergo al Friuli, 


SMABBIMENTO 

li giorno 23 corr. nel percorso — 
via Pradamano, via Aquileia, via 
Treppo venne smarrito un rotolo con- 
tenente documenti. Mancia compe- 
tente portandoli allo studio dell'av- 
vocato Caisuiti - Piazza Patriarcato 
Heine, 





l'alto della sala quando il prof. Ga- 


cetti o frasi degli altri oratori per i 





Ai vari discorsì alternansi così con 
accompagnamento di piano e di archi; 
l'inno alla giovinezza e tutti gli 
inni patriottrici, sono salutati da scro- 






Ma chi può descrivere l’antusia- 





























Poi, tornata la calma, riprende Ja i 


qui, nella Scuola furono Joso instil- } 


nome dei colleghi porgendo al Di- | 











] concordati otenuti dall'Agenzia 


Udine: Saracino Francesco due 
domande, una di 6 concordata con 
4 mila e.un di 36 concordata con 
20 mila. — Scodellaro Sante 35 con- 
cordata con 23 mila e proposte 22. 
= Toppani Vittoria domandate 27, 
proposte 23 e concordate 24 mita. 
— Toso Giovanni 13 domandate, 
10 proposte e concordate 10,500. 

Reana: Zenarola Nicolò due do- 
mande, una di 30 concordata per 
24 mila e una di 4 concordata per 3 
mila. 

Mortegliano: Zuliani Giovanni, az. 
agr. 21 mila domandate e ccncordafe. 

Feletto : Ceschia Pietro, 25 doman- 
date e 27 mila concordate. — Ce- 
schia Silvio, az. comm., i5 mila do- 
mandate, 7500 proposte, 8500 con- 
cordate. 

Udine : Cola Adalgisa, domandate 
20, concordate 14 mila. — Comuzzi 
Maria domandate 15 concordate 10. 
— Facci Americo domandate 25, con- 
cordate 21. = Geraci Francesco 14 
mila, concordate 12. — Marchettano 
Giovanni domandate 18, propost: 14, 
concordate 15. — Rigo Francesco, 
tre domande: una per 25 mila con- 
cordata per intero ; la” seconda pure 
di 25 mila concordata 22; la ferza 
di 10 mila concordata 8. = Rigo 
Giacomo, domandate e concordate 
10 mila. 

Pozzuolo : luri Pio Pietro, due do- 
mande: di 30 inila concordate 22; 
e di 15 mila, concordata 7. 

P..gnacco : Braidotti Angelo, una 
domanda di 30 mila concordata 23 
e una di 6 concordata 3. 

Udine: Carisi Carlotta, az. comm. 





| date 20, proposte ,18, concordate 19 
mila. Degano Ledovico, domandate | 


i ste 30, proposte e concordate 25 mi- 





una domanda di 8 concordata 6 ed 
una di 32 concordata 16. — Di Col- 
toredo Melis co. Giuseppe, doman. 


12 proposte 10, concordate 11 mila. 
= Dolce Pietro, chieste 25 concor- 
date 23,500. = Donato Guido chie- 


la. = Mariutti Adelaide, chieste 18 
proposte e concordate 13 mila. — 
De Sabbata Mario, domandate 17 
proposte e concordate 12 mila. — 
Turolia Pietro, domandate 30 mila, 
offerte 16, concordate 17. — Ven- 
druscolo Arturo domanda 15, pro- 
poste 12 je concordate 13 mila. —- 
Aziende agrarie : De Ciara Luigi 13 
mila, concordate 10 mila; Cossio 
Luigi 20 domandate, 16 proposte € 
16500 concordate; Tavano Giuseppe 
15, 11, 12 mila; Tavano Pietro 20, 
16, 17 mila. 

Scuole tecniche 
Promossi dalla ! alla H 
senza esami 

Amilcare Benini, Vittorio Carlini, 
Luciano Imperatori, Redolfo Moran- 
dinî, Angelo Moso, Giovanni Tur- 
chetti, Aristide Colussi, Angelina Gar- 
fatti, Carlo Saggio, Maria Billiani, 
Noemi Cescutti, Brona Cividini, Ar- 
dita Fogna, Riccardo Schritz, Angelo 
Floreanî, Ferruccio Citta, Pietro del 
Medico, Carlo Feltrini, Mario Filip- 
poni, Antonio Formentini, Tito Levis 
Antonio Mattiazzi, Feli e Miani, Ce- 
sare Pagura, Giuseppe Buttar, An- 
drea Toldo, Aldo Tonzicl, Valentino 
Samoncini, Dorina Bellina. Luisa Cor- 
chia, Anna De Mezzo, Sara Grattoni, 
Bianca Ulber, Manlio Barboni, Ur- 
bano Benedetti, Bruno Cossulto Giu- 
seppe Comelfi, Enrico della Nese, 
Alfredo Feruglio, Giovanni Fracasso, 
Federico Menis. 

Promosst dalla seconda alla terza 

Fabbro Allegro Celso, Remo Fac- 
chini, C Iso Ganzini, Umberto Ma- 
ginî, Aldo Nimi, Neida De Maria, 
Romiida Tioni, Luciana Zilli, Luigia 
Zitti, Angeli Angelo Leo, Antonio Cra- 
gnolini, Diego De Piazza, Fausto 
Fiora, Manlio Franz, Lucca Masizzo, 
Franco Pitacco, Marco Vicario, Spe- 
ranza Botti, Eufemia Fantuzzo, Chia- 
rina Gobbato, Vanda Longo, Luigia 
Madrassi, Pia Parussini, Giuseppina 
Resini, Orsolina Soligo, Luigi Zam- 
paso, Guido Buttazzoni, Bruno Ce- 
scan, Vittorio De Faccio, Kok Gio- 
vanni, Gino Parola, Pellegrini O- 
svaldo, Augusto Prete, Talmassors 
Dino, Armando Branchetti, Bruno 
Fuso, Nilo Paludet, Italico Revere, 
Giovarini Cossettini, Anna Maria 
Zardini. 

Licenziali dalla terza. 

Elio Cedolini, Foni Pietro, Luigia 
Lodolo, Gino Puppi, Federico Bian- 
chi, Antonio De Candido, Elio To- 
Jazzi, Francesco Toffoli, Roberto Tra- 
van, Rina Colussi, Francesco Da- 
niotto, Iride Peressotti, Egisto Scalon 
Anna Sedrani, Bianca Tomadini, Vit- 
torina Variola, Gino Barbaro, Mario 
Capozzo, Aldo Dorotea, Luigi Fe- 
ruglio, Luciano Franz, Ennio Lotti, 
Giovanhi Mariannini, Pieiro Pittoni, 
Umberio Agosto, Francesco De Cesco, 
Pietro Morteani, Giuseppe Clocchiatti 
Francesco Cogolo, Arturo di Lenardo, 
Ubaldo Fratta, Sergio Gnott, Antonio 
Grinovero, Albino Torre, ltalo Varmo. 

Errata-corrige 

Nel riportare ieri, i nomi delle si- 
gnorine licenziate dalla scuola nor- 
male, siamo incorsi in un invoion- 
tario errore, omettendo il nome della 
signorina Colosetti Pia. 


FINIMENTI lusso per pari 
cavalio solo vendesi. S:ivere O. 9245 
Unione Pubblicità Italiana Venezia. 











Ventiduemila fire sparite 


Udine verso le otto, diretto a Trie- 


rito, moglie e tre fizli. Erano diretti 
a Trieste dove avrebbero preso un 
transatlantico per giungere in Ame- 
rica, negli Stati Uniti, meta del loro 
viaggio. Portavano in una valigetta 
di cuoio, 22.000 lire, frutto di lungo 


Spereso, sognato avvenire tutto il loro 
patrimonio. ù 

Nel ioro scompartimento viaggiava 
pure un giovane elegante con un 
berretto da ciclista e un copritutto 
grigio. Con lui i signori fattori tosto 
intavolarono un’ animata conversa- 
zione. 

A Monfalcone il treno. si fermò. 
Improvvisamente, il giovanotto sconi- 
parve, e con esso una valigetta di 
cuoio, gialla, racchiudendo tutto il 
tesoro della piccola famiglia. 

Nessuna traccia del ladro. 


RIVIGNANO 
Colpi di fucile 
contro carabinieri 

Ieri sera ritornavano in bicicletta 
a Rivigriano due carabinieri, reduci 
da un servizio di perlustrazione. Poco 
prima dei paese furono fatti segno 
a parecchi colpi di fucile, ai quali 
i due militi risposero. 

Nell'oscurità della notte non pote- 
rono riconoscere gli aggressori, che 
scapparono attraverso la campagna. 
Nessun ferito, solo qualche danno 
alle due biciclette, colpite dalle palle. 


Sport 
Associazione Sportiva Udinese 
Aceademia di scherma ‘© 
Le famiglie dei soci e loro cono- 
scenti sono invitate ad assistere al 
saggio di scherma degli allievi e ad 
una breve accademia d'armi degli 
anziani che si svolgeranno domani, 
sabato, alle ore 21, nella Palestra di 


via della Posta 38 
ULTIMA ORA 


Un attacco a Krionero 
Roma, 24. Il < Messaggiero » ha da 
Vallona 23 : 
La nostra linea dinanzi a Krionero 
è stata aftaccata stamane da un cen- 
finaio di insorti. Dopo tre quarti d’ora 
di combattimento la banda si dispese 
avendo patito gravi perdite, Nessuna 
perdita si è avuta tra i nostri. 
Hanno partecipato all’azione un 
battaglione della brigata Puglia ed 
alcuni reparti della brigata Verona. 


Gravi violenze 
di scioperanti nel Bellunese 


Belluno 24. — Continua lo scio- 
pero generale. Oggi Si tentò di far 
saltare in tre punti la conduttura del- 
l'acqua del torrente Ardo, che ali- 
menta la centrale elettrica, tentativo 
che potè essere sventato. A_Cavoz- 
zano, un petardo ha danneggiato un 
fabbricato in via Sperti. Eguale ri- 
sultato ha avuto un petardo lanciato 
contro la villa  Frigimalica. Nell’ac- 
quedotto di Limbano venne introdotto 
dello sterco, allo scopo di inquinare 
l'acqua, 

Sono stati arrestati numerosi scio- 
peranti. L'a linea telegrafica con Au- 
ronzo È interrotta. In vari paesi ven- 
nere issate bandiere rosse. A_ Feltre 
furono fatti scioperare anche i for- 
nai. li prefetto ha invitato la  popo- 
fazione alla calma, ed ha informato 
che il Ministero sta provvedendo alla 
pronta esecuzione dei lavori ed al 
necessario finanziamento. 


Un grido disperato 


del Governo Ungherese 


BUDAPEST 25. — L'ufficio di 
corrispondenza ungherese pubblica 
la seguente nota ufficiale : Il governo 
ungherese ha diretto uggi alla fede- 
razione internazionale dei sindacati 
di Amsterdam il seguente telegramima: 
Tutte le dichiarazioni con fe quali 
è stata motivata la mozione per il 
boicotaggio dell'Ungheria sono ba- 
safe su errori o ignoranza dei fatti. 
Hi governo ungherese ha preso tutti 
i provvedimenti necessari per tista- 
bilire ed assicurare l’ordine nel paese, 
provato dalla guerra, da due rivolu- 
zionari e dalle invasioni nemiche. La 
nazione ungherese non ha ‘perduto 
fino agli ultimi istanti la sua Sspe- 
ranza nella giustizia. Col realizzarsi 
in tutta la sua crudeltà di un trat- 
tato di pace forzata, sintomi di una 
convulsione morale, sì manifestarono 
con rinnovata veemenza. li governo 
ha mantenuto l'ordine; ma la ese- 
cuzione della mozione per l'esecu- 
zione del boicetaggio cambierebbe 
la situazione, poichè l'opinione pub- 
blica sarà nuovamente eccitata. 

Le gravi privazioni derivanti dal 
boicotaggio colpirebbero gli operai, 
gli industriali e, la popolazione della 
città nel modo più duro. Ii governo 
farà naturalmente tutto it possibile 
per assicurare l’ordine e la sicurezza 
personale di tutti i cittadini, ma se 
il governo non riuscisse in questo 
suo compito, esso sarebbe obbligato 
a rigettare le responsabilità su co- 
loro che sono causa di nuove sof- 
ferenze per Ja nazione ungherese, 











già così crudelmente provata. 


Nel treno che ieri mattina lasciava 


ste, viaggiavano anche i componenti - 
della famiglia, Fattori di Udine ; ma- 


lavoro‘ base e. lievito per un pro- 


















fa politica della. Francia. 
Verso la Rassia 


PARIGI, 25. (Camera) = Mille. 
rand risponde al dep. Lafont, circa 
la politica verso la Russia. Egli dice : 

«La politica che il governo segue, 
è quella del parlamento, poichè è la 
sola che fiene conto dei nostri mezzi. 
(Vivi applausi). 
Millerand continua: 3 
«Sembra che il deputato Lafont 
abbia avuto le informazioni che sol- 
lecitava circa le decisioni degli ai- 
leati relative alla Russia, poichè ha 
detto che i governi francese e ai- 
leafi rimanevano fedeli a quella po- 
litica che ho avuto l'occasione di 
esporre e che è una pol di re- 
fazioni commerciali con. la Russia. | 
Lafont ha fatto appello al sentimento 
della Camera, facendo rilevare che 
‘anche in Russia in questo momento 
si muore per molteplici cause non 
escluse le malattie, e ci ha suppli 
cato di andare in soccorso della 
Russia. 















SOLFATO DI RAME — 
TRIFOGLIO INCARNATO 


Rivolgersi al AssociazioneAgraria F 


- Piazza dell’Agraria:- (Ponto. Posi 


Doti ANTONIO POZZO 


UDINE - Via Francesco Mantica 12 
(di fronte all’intendenza di Firianza) 
da Consultazioni quotidiane - Ma- 
lattie: della Pelle è degli. Qrgani ge-- 
ilto=urinari. a; 
Reazione di Wassermann 











































































ie proprio voi che tenete que- 
sto linguaggio ? Non è a noi che do- 
vete tenerlo. (Vivi applausi). 

« Quando la società delle Nazioni 
sì è interessata presso il governo 
dei soviet per inviare in Russia una 
commissione inchiesta, che jsarebbe 
stata atcompagnata dai necessari 
soccorsi, voi sapete con quale in- 
solenza il governo dei soviet ha ri- 
fiutato (Vivî applausi)-Ci avete pre- 
detto che presto entreremo in rela- 
zioni politiche con i soviet. Siete su 
questo punto informato meglio di 
me! (Vivi app) perchè l'avvenire 
mon dipende da noi nè dai nostri 
amici, ll .giorno‘in cui il governo 
‘del soviet Sarà diventato un governo 
e comprenderà che non è possibile 
avere l'arroganza di impegnare trat- 
tative con un governo e inviare, nello 
stesso tempo un inessaggio agli ope- 
rai inglesi invitandoli a fare la rivo- 
«Juzione contro il loro governo; il 
giorno in cui i soviet avranno com- 
preso che il primo dovere di un go- 
verno che pretende di assere tale, 
è di dichiarare che si ritiene soli-* 
dale e responsabile di tutti gli im- 
| pegni internazionali contratti dat pre- 
cedenti governi russi; allora noi po- 
iremo trattare. Per ora, non abbiamo 
nulla a vedere con. un governo che 
non lo è. (Vivi applausi su tutti 
banchi, meno che all' estrema sIni- 
stra.) 


STUDIO DEI RAGIONIERI 


Mario Agnoli 
* Ezio Mancini 
Via 24 Maggio 46 - Roma, Telefono 17-78 
Disbrigo pratiche Ammini- 
stratrive di Competenza degli 


Organi centrali di Stato, 
TESE ERICA TINA II AI 
Jug, Prof, F, PEANAGCHIGTTI - Spoleto 


Premiato stabilimento fondato nei 1980, 
SEME-BACHI per 
L'allevamento di estate è 
fucile dura solo 25 giorni; 
fuce oltimi bozzoi 
‘rando ln foglia avanzatao 
quella nuova, 
IL SEME E' PRONTO 
L. 42 l'Oncia Depositat 2 


Si comprano bozzali - SI spadiscono stampe 

































« MOTORI ELETTRIGI 3 
Dinamo Trasforinator 

] Cambi - Noleggi - Riparazioni È 

MATERIALI PER CABINE (AD ALTA TENSIGNE — APPARECCHIDA GUADRO'-—/AM: 
PEROMETRI - VOLTMETRI — AGGESSORI IN GENERE PER-MPIANTIELEFI RICI 

ARTICOLI TEGNICI PER L'INDUSTRIA, > È 

GINO: AGNOLI & Cc. 

Via Acquileia N. 7 L 3 

ACQUISTASI QUALSIASI MACCHINA' ELETTRICA ANCHE QUASTA"" 




















































- UDINE 















































































































































tant , patti È; cita è Vili di 
L'upico gabinetto Dentistico în Udine per i Lavori di 

Denti - Dentiere artificiali in vulcanite ed oro - Denti a perno = Cotone d'oro 
- Ponti all’Americana (bridge Works} Apparecchi di ragdrizzamneto: - Riparazioni. 


Dentiere senza palato 

Consegna dei lavori nello stesso ‘giorno dell’erdinazione: * 
UDINE Via Mercatovecchio 41 p. p. » 
Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 12 e. dalle -14-alle:18, 














UDINE 





Impianti e Vi 


Piazza Garibadi 7 Telefoni 


lutficio 
















Venezia - 





PARTENZA 
« Venezia 5/20"— 9.104, — 13.50— 
4756): 19.10: 20-(lasso). 
(9) Fino a Periogruare. 
set ARRIVO 
"Trieste 19:20 (*9) — 11/20:— (113.50: 
1845-(99)—.20. 28. 5 - 
23:45 (111550). 

(O): Da Cer ignano.. È 
PARTENZA 
Trieste:5.30* — 6.50 — 7.30 (lusso) 
1I5/—17,35/d) — 17.55 — 23.30. 

(*) Fino a Monfalcone. 
ARRIVO 
Venezia 6,5 — 7.45(#*) — IL.I5 {nss0) 
17;20:— 22, d. È 
{®9)Da-Portogruaro, 
Venezia - Treviso - Udine 
PARTENZA 
Venezia 0.15d. — 5- — 9.45 d, 
16.5 — 1840... 
ARRIVO 
Udine 4.10d. — “102 — 13424 — 
182 a. — 22.72. 


































PARTENZA 
Udine 1.454. —°7.20/a/—1.I7T:a.— 


17.45 dL 
ARRIVO 
Venezia 5.25 d, — 8.20* — 11,51 — 
16,20 — 2147.d. 
(*) Da Conegliano. 


Udine - Pontebba - Tarvisio 
PARTENZ. 

Udine 5 d. (*) — 6.15 => 
ARRIVO 

Tarvisio 8.20 d.(#) — 10.55 — 23.10 
(®):Solo%al' Lunedì, Mercoledì e Ve- 


nerdì. 
PARTENZA 


Tarvisio 6 — 18 — 20.47 d.(*) i 
tébba 7:24 — 13.30 — 


















n 


:(®) ‘Solo ‘ab ‘Martedì; Giovedì e Sab: lo 
‘Utine:= Gorizia - Trieste: 
È RTENZ, 





‘del'Carlino - TI Secolo 
uefialia si ricevono presso la 


UNIONE 


Portogruaro - Monfalcone 
Trieste si 





— 1830.) 
‘Cividale 8.25. — «1944 —S. Pietro 





i (*) Solo al martedì, giovedì e sabato. 
i (**) Fino a Monfalcotie 
(®***) Da Monfalcone. 

PARTENZA 
Trieste 1.15 d, (*) —-5.50(**) — 6.50 
©14,30:— di —:17,55 
“ARRIVO 
‘Udine. 430 d. (*).— 6.552. (***) — 
10.30 a. — 17.20 d.— 21.50. 
($)::Solo-al Ilinedi, mercoledì..e ve- 
nerdì. 
(#*) Fino:a Monfalcone. 
(#5) Da Gorizia. 

Stazione .Carnia.-. Tolmezzo 
Villa: Santina 
PARTENZA 

-Sfaz. Carnia ‘8.30 — 20.50 — Tol 
mezzo 9.01 — 21.21. « = 
:* “ARRIVO 
Villa Santina. 9.20 —. 21.40. 
PARTENZA 
Villa Santina 7 — 19.10 — Tolmezze 
7.23 — 19,32. 
ARRIVO 
Staz::Carnia:7.50 —-<19,58 
Udine - Cividale 
PARTENZA 
Udine 7 — 18.8. 
ARRIVO 
Cividale 7.30 — 18.35. 
PARTENZA 
Cividale .8I0 — 20. 
ARRIVO 
Udine.8:40:-— :20.30. 


Cividale:--S. Pietro al Natisone 
Caporetto 
PARTENZA. 


































Natis;‘ 854 — 19,18, 
ARRIVO 
Caporetto 10,35.— 20.50; : 
PARTENZA 
Caporetto 5:40:— 16.10 — S. Pietro 
Natis. 722 — 47.52 


-Gervignano 8-18, i 
RD 


- La Stampa 





Gemona: - Casarsa 


PARTENZA 
Gemona 6.15 — 15.10. 
ARRIVO 
Casarsa 4.30 — 9:— 19,15. 
PARTENZA 
«Casarsa 8.24 — (16.56 — 2135. 
ARRIVO 
Gemona -10,55 — 20.55. 
Cervignano =Latisana- Portogruaro 
PARTENZA 


Cervignano 7.55:— 1722. 
ARRIVO 
Portegruaro 9.26. — 18.52. 
PARTENZA 
Portogruaro 6,10:— 11.40; 
ARRIVO 
Cervignano 7.41:— 13,10 
Casarsa - Motta ‘di Livenza 
Casarsa p.;: 86:-— 14.35. 
S.-Vito-al- Tagl. p. 8.14 — 14.48, 
Motta. di Livenza a:: 8.69-— 15,36. 
Motta di Livenza - Casarsa 
Motta di Livenza ‘p.: 7:45 — 21.40. 
S. Vito al Tagl. p. 840 — 22.52. 
Casarsa a. 8.48 .— 22.40, 
Conegliano -.Vittorio 

Partenza da Vittorio: 5:30 —855 — 

19,25 e . 
Arrivo a Conegliano : 5.55 — 9.26 — 

19 56 


Partenza da Conegliano: 7.20 — 11.26 
20,50 


Arrivo a Vitivriò: 7.50 —11 ,57 —-. 21.21 
Udine - S. Daniele; 
Partenze da Udine (Porta Gemotia) 
845 — 11.55 — 14.55 
Arrivi a S. Daniele: 10.24 — 3342 
16.34 — 19.29 


Partenze da S. Daniele: 
14.35 — 18.15 
Arrivi <a Udine. (Port È 
8,44 — 13.15 — 16.15 




















































Parfenze da’ Udine: 
9,10 — 10. 








i Arrivi a Cividale: 840 — 17.45 


Arrivi a Casarsa : 
«Partenze da Casarsa: ‘13 
Arrivi a Spilimbergo: 
' Partenze da Tarcento: 7.45 — 9.15 — 


Partenze da Tricesimo: 8.45 — 10.15 — 


Partenza da Faedis: 7 


= Telefono 


Arrivi a Tricesimo : 6.32 — 8.2 
8.42 — 9.42 — 10.42 — 11.42. 
12.57 — 13.57 — 14.57 — 15.57 
16.57 — 17.57 — 18.57 — 19,57 - 
20.57 

Partenze da Tricesimo: 5.15 — 6.15 
8.15 — 9.15 — 10.15 — 1115 
12.30 — 13,30 — 14.30 — 15.30 — 
16.30 -- 17.30 — 18.30 — 19,30 — 
20.30 (festivo) — 21.30 

Arrivi a Udine: 5.44 — 7.14 — 8,44 — 
9.44 — 10.44 — 1).44 — 12.59 — 
13.59 — 14.59 — 15.59 — 16.59 — 
17.59 — 18:59 — 1959 — 20,59 (fe- 
stivo) — 21.59, î 


Servizio. Automobilistico 


Linea Tarcento, Nîmie, Attimis, 
Faedis, Cividale, Cormons. 
Partenze da Tarcento: 7.30 — 16.30 


Arrivi a Cormons: 9.15 — 18.15. 

Partenze da-Cormons: 7.30 — 16,30 - 

Arrivi a Cividale: 8°-- 17 

Arrivi a Tagtento: 9.15 — 18.15 
Pordenone. - Maniago e viceversa 


Partenze da Pordenone: 10 :— 19.30, 
Partenze da Maniago: 6.30 — 17. - 
Udine - Mortegliano - Castions di Strada 


Impresa Bertoli Italico 
Staflo. Vecchio - Via Viola 27, 


Arrivi a Udine 7. 13.— 


Partenze per Castions 11,30 16.30 


Spilimbergo - Casarsa e viceversa 
Partenze da Spilimbergo: I1 
1140 


13.49 
7: Tarcento - Tricesimo 


12 — 14 — 16.— 18. 


13 —.15 — 17 — 19 

(Tariffa L. 1,50) 
Faedis - Udine e viceversa 
Impresa Sécco Giovanni e Cii di Faedis . 







Nel La. Patria del Friuli - TI Friuli - La Nostra Bandiera 
= La Gazzetta di Venezia - Il Gazzettino di Venezia - Il Resto 
ecc. ecc, e per altri giornali 


IGITÀ ITALIANA. 


Filiale in Udine Via Manin N. 8 
la Provincia. di ‘Udine. 


Partenza da Udine: 18 
Arrivo a Faedis: 18,30 


Udine - Povoletto - Faedis - Attimis 
Impresa Secco Giovanni e C.i di Faedis 
Servizio Postale e servizio passéggeri 
con coincidenza alla stazione. ferroviaria 

Recapito Trattoria al Vapore Vicele Sillie 


Partenza da Attimis: 7.30 — 13 
Arrivo a Udine: 8.30 —- 14° 
Partenza da Udine: 11 — 16.30 
Arrive.a Aftimis: 12 — 17.30 
Maiano - Udine e viceversa 
Impresa Riva Ettore e C.i 
(Recapito Albergo al Telegrafe) 
Partenza da Maiano: 8.30 
Arrivo a Udine: 9.30 
Partenza da Udine: 18 
Arrivo a Maiano: 19 
Alla domenica parte da Udine alfe 
ore 12 
Udine - Marano Lagunare 
(Recapito Albergo a) Priuli) 
Partenza da Marano Lagunare : 6 
Arrivo a Udine; 
Partenza da Vaine: 1630 
Arrivo a Marano Lagunare; 18,30 


Udine - Poveletto - Faedis - Atimis 
è viceversa 


(Recapito Albergo al Telegrafe - Udine) 
Impresa Macuglia 


Partenza da Attimis: 7.20 --- 13 
Arrivo a Udine 8.30 — 14 
Partenza da Udine: 11 — 16,30 
Arrivo. a Attimis: 12 — 17.30 


Tricesimo - Nimls 
Nei giorni festivi 
Partenze da Nimis: 9.45 — 13 — 16 


Partenze da Tricesimo : 10.45 — 14.20 
17.20 — 20.20 
Udine - Tolmezzo 
(Recapito Albergo Nazioriale) 
Impresa Rizzo Luigi di Tolmezzo 
Arrivo a Udine: 9,30 
Partenza:.da Udine: 17 


- Strumenti Chirurgia 


mobili per ambulatorio - cateteri > guanti per 
operatori siringhe d’ògni tipo e'Fapacità - 
sterilizzatrici - articoli gomma per medicina 
igiene chirurgia - calze elastiche - ventriere 
» cinti-erniari ecc, 








“Arrivo a.Udine: 7.30 


PAUR' FEDERICO - 22: marze 2067- Venezia 


